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LAVORO

Professioni. Si fanno sentire in modo particolare gli effetti della decontribuzione e del Jobs act

Negli studi più assunzioni
Saldo occupazionale in crescita del 61% rispetto all’anno scorso
Matteo Prioschi

pConsistente incremento 
delle assunzioni, ma soprat-
tutto balzo del 61% del saldo 
occupazionale perché le ces-
sazioni sono diminuite. Il pri-
mo semestre 2015 registra nu-
meri record sul fronte degli 
occupati presso gli studi pro-
fessionali.

In base ai dati Inps, elabora-
ti da Confprofessioni, nei pri-
mi sei mesi di quest’anno sono
stati assunte 41.316 persone ri-
spetto alle 36.967 dello stesso
periodo del 2014 (+11,7%). Al
contempo le cessazioni sono 
state 26.360 invece delle
27.677 dell’anno scorso. Di
conseguenza il saldo occupa-
zionale del primo semestre 
2015 è positivo per 14.956 unità
rispetto alle 9.290 del 2014, 
con un incremento di ben il
60,9 per cento.

«Se l’economia riparte - ha
commentato Gaetano Stella, 

presidente di Confprofessioni
- gli studi professionali sono i 
primi a reagire perché hanno
maggiore capacità di adatta-
mento. Vanno sottolineati la 
riduzione dei licenziamenti e 

l’incremento delle assunzioni 
che costituiscono un segnale 
di inversione di tendenza ri-
spetto al passato». 

Il saldo occupazionale posi-
tivo è stato determinato per ol-
tre la metà dalle professioni 
dell’area economico-ammini-
strativa: commercialisti, con-
sulenti del lavoro e studi di 

consulenza amministrativo-
gestionale, con in particolare 
questi ultimi che hanno regi-
strato + 5.915 posti di lavoro. 

Il saldo delle attività sanita-
rie (medici generici, ambula-
tori e poliambulatori, medici 
specialisti, studi odontoiatrici 
e veterinari) è stato positivo 
per 3.423 unità in crescita ri-
spetto alle 2.352 dell’anno scor-
so, mentre per gli studi di inge-
gneria e architettura e le altre 
professioni tecniche si è pas-
sati da un incremento di 957 
posti di lavoro a 2.115. 

In proporzione il balzo mag-
giore è stato registrato negli
studi di avvocati e notai con 
più 727 posti di lavoro rispetto 
ai 48 del primo semestre 2014.

I risultati, secondo Conf-
professioni, sono stati favoriti 
da alcuni interventi normativi 
e dal nuovo contratto naziona-
le di categoria che ha introdot-
to alcune misure per favorire 

la creazione e la stabilizzazio-
ne dei rapporti di lavoro. 

Più che il Ccnl, divenuto
operativo in aprile, ha inciso la
decontribuzione per i nuovi 
assunti introdotta dalla legge
di stabilità 2015 e il contratto a 
tutele crescenti. Lo sgravio 
contributivo (fino a 8.060 eu-
ro all’anno per un triennio) ha 
determinato però una diminu-
zione del saldo occupazionale 
per i nuovi apprendisti. Infatti 
mentre il saldo complessivo è 
stato del 60,9%, quello dei 
contratti di apprendistato si è 
ridotto di un terzo. «O si inter-
viene su questo fronte - ha rile-
vato Stella - o è evidente che si
preferisce sfruttare i vantaggi 
determinati da legge di stabili-
tà e Jobs act anche perché
l’apprendistato è ancora ap-
pesantito dalle regole, in
particolare per quanto ri-
guarda la formazione».
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Professioni. Dal 30 settembre al 2 ottobre a Venezia il congresso nazionale

Ingegneri, più chiarezza
sulle società professionali
Giuseppe Latour
ROMA

p Riformare le società tra pro-
fessionisti, intervenire sull’assi-
curazione obbligatoria, aggior-
nare le tariffe dei consulenti tec-
nici d’ufficio. La sessantesima 
edizione del Congresso nazio-
nale degli ingegneri italiani an-
drà in scena la prossima settima-
na a Venezia, dal 30 settembre al
2 ottobre: avrà al centro il tema
del lavoro. E, come spiega il pre-
sidente del Cni Armando Zam-
brano, prenderà le mosse da una
lunga lista di partite che la cate-
goria dovrà giocare nei prossimi
mesi con il Governo. Ma anche 
da una piccola rivoluzione inter-
na: «Non sarà un congresso de-
gli ordini ma, per la prima volta, 
di tutti gli ingegneri italiani. Ab-
biamo deciso di invitare anche 
associazioni e sindacati di cate-
goria, che parteciperanno ai di-
battiti con diritto di voto. È im-
portante che le nostre questioni 
interne assumano un respiro 
sempre più ampio».

Negli ultimi mesi il Consiglio
nazionale è riuscito a portare a 
casa risultati importanti su alcu-
ni fronti strategici: prima la rifor-
ma appalti, con novità come la 

centralità riconosciuta alla pro-
gettazione, poi il Ddl concorren-
za, con le norme che mettono 
sullo stesso piano società di in-
gegneria e professionisti. La lista
delle cose da fare, però, è ancora 
lunga. A partire dalla revisione 
dei compensi dei Ctu. «Abbia-
mo segnali che il decreto del mi-

nistero della Giustizia che ag-
giornerà le tariffe dei consulenti 
tecnici d’ufficio si sta per sbloc-
care», racconta Zambrano. 

Se un fronte delicatissimo si
sta per chiudere, a breve se ne 
apriranno altri. Ancora il presi-
dente: «Dobbiamo riprendere 
con forza la questione delle so-
cietà tra professionisti. È vero: 
non hanno mai funzionato e que-
sto va ammesso, ma non per col-
pa nostra. Ci sono alcuni aspetti,
soprattutto sul fronte fiscale, 

che vanno chiariti in modo pun-
tuale». Stesso discorso per l’assi-
curazione obbligatoria. «Non ha
funzionato come avrebbe dovu-
to. Andrebbe introdotto un si-
stema simile a quello delle auto: 
le compagnie vanno obbligate a 
sottoscrivere le polizze. Inoltre, 
dovremmo consentire a soggetti
come gli ordini di negoziare for-
me di assicurazione collettiva».

Ci sono, poi, due riforme di
ampio respiro da riattivare. 
«Dobbiamo rimettere mano alla
questione della legge urbanisti-
ca. La proposta dell’ex ministro 
Maurizio Lupi è rimasta lettera 
morta. Siamo tutti d’accordo su 
principi come la rigenerazione e
la riqualificazione, ma vanno di-
scussi e inseriti in una legge or-
ganica». Allo stesso modo, an-
drebbe rimaneggiato il Testo 
unico edilizia (Dpr 380/2001).
«Ci sono stati alcuni interventi 
apprezzabili, come il regola-
mento edilizio unico, ma ne ser-
vono altri: penso a una semplifi-
cazione di tutte le parti più tecni-
che, come quelle che riguardano
il deposito dei progetti, le verifi-
che antisismiche e gli interventi 
sui condomini». 
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IL QUADRO
All’incontro
parteciperanno
associazioni
e sindacati di categoria
con diritto di voto

CAMBIO DI ROTTA
Stella (Confprofessioni): 
«Segnali di inversione di 
tendenza rispetto al passato: 
professionisti primi a reagire 
alla ripresa dell’economia» 

Inps. Novità anche per i Caf

Niente Cigs
per gruppi
parlamentari
e regionali
pI gruppi parlamentari co-
stituiti preso Camera e Senato 
e quelli analoghi presenti pres-
so i consigli regionali non bene-
ficiano dell’estensione della 
cassa integrazione straordi-
naria e dei contratti di solida-
rietà prevista dal decreto legge
149/2013 per i partiti e movi-
menti politici. La precisazione 
è stata fornita dall’Inps con il 
messaggio 5865/2015.

L’istituto di previdenza
giunge a questa conclusione 
dopo avere evidenziato la dif-
ferente natura dei gruppi parla-
mentari rispetto ai partiti e ai 
movimenti politici. I gruppi 
non sono finanziati tramite i 
rimborsi elettorali e non posso-
no accedere al finanziamento 
proveniente dai cittadini. 

La loro attività, incluse le re-
tribuzioni del personale dipen-
dente, viene invece sostenuta 
dai finanziamenti annuali a ca-
rico di Camera e Senato. Inol-
tre non hanno statuti e non so-
no iscritti nel registro tenuto 
dalla Commissione di garanzia
degli statuti e per la trasparen-
za e il controllo dei rendiconti 
dei partiti politici.

Di conseguenza secondo
l’Inps i gruppi parlamentari, e 
per analogia quelli regionali, 
non possono beneficiare della 
cassa integrazione straordina-
ria e dei contratti di solidarietà 
e al contempo non devono ver-
sare la relativa contribuzione. 
Quindi in caso di contributi già 
versati, i datori di lavoro po-
tranno recuperarli tramite la 
procedura uniemens.

Con il messaggio 4864/2015,
invece, l’istituto di previdenza 
ha annunciato l’avvio dei con-
trolli sulle dichiarazioni sosti-
tutive uniche necessarie per 
l’Isee trasmesse dai centri di 
assistenza fiscale nel biennio 
2012-2013. I controlli a campio-
ne riguarderanno almeno il 3% 
delle Dsu inviate e potranno es-
sere automatici o manuali. 

In entrambi i casi le verifiche
dureranno 135 giorni, durante i 
quali eventuali irregolarità ri-
scontrate dall’Inps saranno no-
tificate ai Caf che avranno mo-
do di presentare le relative con-
trodeduzioni. I risultati saran-
no consultabili in tempo reale 
tramite internet. Al termine dei
controlli verranno determina-
te le eventuali penali che po-
tranno essere compensate con 
il pagamento del saldo del 10% 
del compenso previsto per la 
presentazione delle Dsu, men-
tre per l’eventuale importo ec-
cedente verrà inviata apposita 
richiesta per recupero penale.

M. Pri.
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Immobili. Le linee guida dei notai sull’obbligo dal 1° ottobre 

Certificazione energetica
con un nuovo «format»
Angelo Busani

pCon l’approssimarsi della 
data di entrata in vigore (il 1° ot-
tobre 2015) del decreto del mini-
stero dello Sviluppo economico 
del 26 giugno 2015, recante le Li-
nee guida nazionali per la certi-
ficazione energetica degli edi-
fici, il Consiglio nazionale del 
notariato ha fatto il punto su 
questa complessa materia. 

La nuova disciplina ha la fina-
lità di armonizzare le norme in 
materia di prestazione energe-
tica degli edifici e troverà im-
mediata applicazione nelle Re-
gioni che non hanno ancora
adottato specifiche disposizio-
ni in materia, nonché nelle Re-
gioni e le Province autonome
che hanno legiferato recependo
solamente le prescrizioni della 
direttiva 2002/91/Ce (senza 
conformarsi alla direttiva 
2010/31/Ue). Invece le Regioni 
e Provincie autonome che han-
no già legiferato in maniera con-
forme alla direttiva 2010/31/Ue 
hanno l’onere di adeguarsi ai 
principi dettati dal decreto del
Mise entro il 1° ottobre 2017.

Questo intento di uniforma-
zione avrà l’apice della sua 
espressione in un nuovo format 
di Ape (l’attestato di prestazione
energetica), contenuto nell’ap-
pendice “B” delle Linee guida e 
che dovrà essere utilizzato per 
tutti gli attestati che verranno 
prodotti dal 1° ottobre in poi. Si 
conferma la regola per cui l’Ape 
ha validità decennale. Restano
peraltro validi gli attestati redat-
ti prima dell’entrata in vigore del
decreto del Mise.

Una importante novità intro-
dotta dal decreto consiste nel-

l’indicazione delle informazioni
che l’Ape deve riportare a pena
di invalidità (mentre fino a oggi 
non vi era alcuna disposizione - 
né legislativa né regolamentare -
che disciplinasse in maniera 
analitica il contenuto). La que-
stione non è di poco conto in 
quanto l’allegazione di un Ape 
invalido a un contratto di com-
pravendita (sempre ferma re-
stando, beninteso, la validità del 
contratto) sarà punita con in 
modo uguale alla sua mancanza,
ossia con una sanzione pecunia-
ria da 3mila a 18mila euro.

Altra importante novità del

decreto è la previsione che il sog-
getto incaricato di redigere l’at-
testato deve obbligatoriamente 
effettuare almeno un sopralluo-
go nell’edificio. 

Con particolare riferimento
alla classificazione degli immo-
bili, le Linee guida dispongono 
l’impiego di una differente clas-
sificazione rispetto a quella fino-
ra utilizzata: si prevede innanzi-
tutto il contrassegno con una se-
rie di lettere alfabetiche, dalla G 
(che rappresenta la classe carat-
terizzata dall’indice di presta-
zione più elevato ossia con mag-
giori consumi energetici) alla A 
(che rappresenta la classe con il 
miglior indice di prestazione, 

ossia i minori consumi energeti-
ci). Con riferimento agli immo-
bili in classe A, inoltre, un indica-
tore numerico identificherà i li-
velli di prestazione energetica in
ordine crescente, da 1 (indicante
il livello più basso) a 4 (che rap-
presenterà la classe di prestazio-
ne energetica più efficiente); si 
prevede, inoltre, la possibilità di 
indicare come “edificio a ener-
gia quasi zero” quelli dotati di 
fonti energetiche rinnovabili e 
che siano caratterizzati da una 
altissima efficienza energetica.

Quanto al rilascio dell’attesta-
to, occorre rilevare che - mentre
finora il soggetto certificatore 
era obbligato a trasmettere l’at-
testato all’organo territorial-
mente competente entro quin-
dici giorni dal suo rilascio - è ora 
stato invertito l’ordine tempora-
le, per cui l’attestato può essere 
consegnato al richiedente solo 
dopo che siano trascorsi quindi-
ci giorni dalla sua trasmissione, 
in forma di dichiarazione sosti-
tutiva di atto notorio all’ente ter-
ritorialmente competente; si 
tratta, però, di una prescrizione 
senza sanzioni, che non incide 
sulla validità dell’Ape.

Le Linee guida hanno previ-
sto, inoltre, un nuovo format
per l’indicazione della classe 
energetica degli edifici negli 
annunci commerciali, esclusi 
quelli effettuati tramite inter-
net o a mezzo stampa, i quali do-
vranno indicare: la classe ener-
getica in cui si trova l’immobile;
l’indice della prestazione ener-
getica rinnovabile; la prestazio-
ne energetica del fabbricato, in
inverno e in estate.
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AL TOP
Possibile indicare
come edifici a energia
quasi zero quelli ad altissima 
efficienza e dotati
di fonti rinnovabili

41.316
Assunti
Nel primo semestre 2015, l’11,7% 
rispetto allo stesso periodo del 2014

26.360
Cessazioni
I rapporti di lavoro interrotti 
calano rispetto ai 27.677 del 2014

-32,7%
Apprendistato
In controtendenza il saldo 
occupazionale per questo contratto

+1.414%
Avvocati e notai
Il saldo occupazionale è passato 
da +48 a +727 unità

Scuola. Il ministro Giannini illustra ai sindacati la direttiva sulla valutazione dei dirigenti scolastici

Arriva la «pagella» per i presidi:
premi per tre fasce su quattro
Claudio Tucci
ROMA

pAnche i dirigenti scolastici 
saranno valutati: la pagella finale 
arriverà ogni tre anni, ma vengo-
no previsti step intermedi annua-
li (per consentire eventuali azio-
ni di “recupero”). Il giudizio pe-
serà, per la prima volta, sull’ero-
gazione della retribuzione di 
risultato, secondo un meccani-
smo “per livelli”. I presidi, in base
ai risultati ottenuti, verranno 

suddivisi in quattro fasce, e la gra-
tificazione economica sarà asse-
gnata solo a chi si colloca nelle
prime tre, con queste percentua-
li: prenderà il 100% chi è nella pri-
ma fascia, l’80% nella seconda, il 
50% nella terza. Chi finirà nell’ul-
tima fascia non prenderà nulla.

La valutazione sarà effettuata
da un apposito nucleo, composto
anche da ispettori ministeriali, e 
in base a criteri che vengono 
strettamente legati al profilo pro-
fessionale del dirigente scolasti-
co, tenendo, però, conto delle 

specificità della scuola. 
Si giudicheranno, cioè: le com-

petenze gestionali e organizzati-
ve dei presidi; la sua capacità a va-
lorizzare il personale; l’apprezza-
mento dell’operato all’interno 
della comunità professionale e 
sociale; il contributo al migliora-
mento del successo formativo 
degli studenti; e si guarderà pure 
ai rapporti che il dirigente sarà in 
grado di coltivare con il contesto 
territoriale e tra reti di scuole, al-
l’interno di una direzione unita-
ria dell’istituto. 

È prevista, almeno in prima
battuta, un po’ di gradualità: nel-
l’assegnazione dell’incarico al 
preside si terrà conto del conte-
sto territoriale e del rapporto di 
autovalutazione della scuola (il 
«Rav»): se in quel plesso, per 
esempio, ci sono punti di debo-
lezza, nel parametrare gli obietti-
vi del dirigente peseranno la spe-
cifica area di fragilità e le even-
tuali azioni di miglioramento.

Il ministro dell’Istruzione,
Stefania Giannini, incontrando
ieri a Viale Trastevere i sindaca-
ti, ha tracciato le linee guida del-
la direttiva che, in attuazione
della legge 107, punta a far parti-
re il sistema di valutazione dei
dirigenti, completando così il
quadro delineato dal Dpr 80 del
2013. «La valutazione è uno dei
cardini della riforma - ha sottoli-
neato il ministro, Giannini -. Sia-

mo partiti dal rapporto di auto-
valutazione delle scuole e a bre-
ve procederemo con il provve-
dimento sui dirigenti». 

In Italia, del resto, è stato il de-
creto Brunetta a ribadire che ogni
dirigente pubblico debba essere 
valutato con un premio in rela-
zione al risultato, e ora la legge 107
prova ad applicare il principio, vi-

sto che oggi le somme incenti-
vanti (in media 1.700 euro l’anno)
vengono distribuite a tutti, indi-
stintamente. Mentre l’obiettivo 
del nuovo sistema di valutazione 
è quello di offrire ai direttori sco-
lastici regionali gli strumenti per 
fare dei contratti individuali su 
obiettivi precisi rispetto alla 
scuola affidata al preside, e di va-
lutarne i risultati in base al miglio-
ramento del servizio offerto dalla
scuola stessa (ciò avviene da an-
ni, e senza grandi polemiche, in 
tutti i principali paesi Ocse).

«È positivo che si esca dalle fasi
sperimentali, e non ci fa paura 
l’introduzione del sistema di va-
lutazione - sottolinea il numero 
uno dell’Anp, l’Associazione na-
zionale presidi, Giorgio Remba-
do -. Ci sono però due criticità che
devono essere risolte. Intanto, c’è
un problema di sfasamento tem-
porale tra il Rav, che è annuale, e 
le pagelle, triennali, il rischio qui è
che un preside finisca per essere 
giudicato sulla base di un Rav 
predisposto da un altro dirigente.
E poi la retribuzione di risultato è
troppo bassa. Non ha alcun effet-
to incentivante, ed è soprattutto 
sperequata rispetto alle somme a
disposizione degli altri dirigenti
pubblici, maggiori di ben 15 volte.
In questo senso, dal governo ci 
aspettiamo responsabilità e un
deciso investimento».
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I BONUS
Giudizio triennale 
e aggiornamento annuale 
Gratificazione del 100% 
in prima fascia, dell’80 
in seconda e del 50 in terza 

Musei. Dopo il «decreto Colosseo» si dovrà sempre garantire il diritto di fruizione da parte del pubblico

Servizi minimi con scioperi e assemblee
Aldo Bottini

pCon il decreto legge 146 del 20 
settembre il governo è intervenuto 
sulla legge 146/1990 (norme sul-
l’esercizio del diritto di sciopero nei
servizi pubblici essenziali), dopo le
polemiche suscitate dalla chiusura 
al pubblico del Colosseo per assem-
blea sindacale. Al decreto bastano 
poche righe per inserire «l’apertura 
di musei e luoghi della cultura» nel-
l’elenco (peraltro meramente esem-
plificativo) dei servizi pubblici es-
senziali, ai quali si applicano le limi-
tazioni al diritto di sciopero previste 
dalla legge.

L’inserimento, al di là dell’emer-
genza che lo ha generato, è coeren-
te con l’inclusione – già prevista 
dalla legge 146/1990 – del diritto al-
l’istruzione tra quelli della persona
costituzionalmente protetti, con i 
quali il diritto di sciopero si deve 
contemperare. D’ora in poi, dun-
que, in caso di sciopero da parte dei

dipendenti dei musei e dei siti ar-
cheologici, dovranno applicarsi le 
norme delle legge 146/1990.

Il che significa, anzitutto, il ri-
spetto di precise regole e procedu-
re: obbligo di esperire, prima di 
proclamare uno sciopero, proce-
dure di raffreddamento e concilia-
zione; obbligo per la parte che pro-
muove lo sciopero di comunicar-
ne, con un preavviso di almeno 10 
giorni, durata, modalità e motiva-
zioni; obbligo di rispettare un ter-
mine minimo tra uno sciopero e 
l’altro; obbligo in capo al soggetto 
che eroga il servizio di comunicare
agli utenti, almeno 5 giorni prima 
dell’inizio dello sciopero, i modi e i 
tempi di erogazione dei servizi in-
dispensabili nonchè le misure per 
la riattivazione del servizio.

Inoltre (e soprattutto) la legge de-
manda alla contrattazione collettiva 
l’individuazione delle «prestazioni 
indispensabili» che devono in ogni 

caso essere garantite durante lo scio-
pero: in sostanza si tratta di stabilire 
quanti e quali lavoratori dovranno 
astenersi dalla partecipazione allo 
sciopero al fine di garantire l’eroga-
zione del servizio.

Una commissione di garanzia, ap-
positamente costituita dalla legge, 
valuta l’idoneità delle previsioni 
contrattuali e interviene, in mancan-
za di disciplina collettiva, a dettare 
regolamentazioni provvisorie. La 
norma prevede, in caso di violazione
delle prescrizioni, sanzioni discipli-
nari per i lavoratori e sanzioni collet-
tive per le organizzazioni sindacali 
(sospensione di permessi e contri-
buti, esclusione dalle trattative).

La legge 146/1990 non regola-
menta espressamente il diritto di 
assemblea, il che potrebbe, a 
un’analisi superficiale, far pensare 
che il decreto non risolve lo specifi-
co problema che ha spinto il gover-
no a intervenire con urgenza. 

L’esercizio del diritto di assemblea
in orario di lavoro è infatti discipli-
nato dall’articolo 20 dello Statuto 
dei lavoratori, che nulla dispone 
relativamente ai servizi pubblici 
essenziali, limitandosi a demanda-
re alla contrattazione collettiva la 
disciplina delle «ulteriori modalità
di esercizio» di tale diritto.

Tuttavia, l’espressa inclusione di
musei e luoghi di cultura tra i servizi 
pubblici essenziali non potrà non di-
spiegare effetti anche sull’esercizio 
del diritto di assemblea. La Cassazio-
ne (seguita da analoghe decisioni di 
merito) ha, infatti, affermato che an-
che il diritto di assemblea (che al pari
dello sciopero si concreta in 
un’astensione dal lavoro) non può 
essere esercitato in modo da com-
promettere il diritto della collettività
a fruire dei servizi pubblici essenziali
(Cassazione 5799/1994).

La stessa commissione di garan-
zia (delibera 4/212 del 1° aprile 2004)

ha affermato che l’assemblea, pur 
se incidente su servizi pubblici es-
senziali, non è assoggettata alla di-
sciplina della legge 146/1990 laddo-
ve sia convocata e si svolga secon-
do quanto previsto dall’articolo 20 
della legge 300/1970 e della con-
trattazione collettiva, «a condizio-
ne che la disciplina contrattuale ga-
rantisca l’erogazione dei servizi 
minimi». Secondo la commissio-
ne, ogni assemblea che si svolga 
con modalità  differenti rispetto a 
quelle previste dalla contrattazio-
ne collettiva, compresa la mancata 
assicurazione dei servizi minimi, 
va considerata astensione dal lavo-
ro soggetta alla legge 146/1990, lad-
dove incidente su servizi pubblici 
essenziali.

La parola passa, dunque, alla
contrattazione collettiva, che non 
potrà esimersi dal prevedere le 
modalità con cui garantire la conti-
nuità del servizio anche durante le 
assemblee. Non a caso, le parti so-
no già state convocate dalla com-
missione di garanzia.
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In breve

QUOTIDIANO DELLA SCUOLA
Manfredi (Crui): un piano
per 10mila ricercatori
e sblocco degli stipendi

Sul quotidiano di oggi intervista 
esclusiva al nuovo presidente della 
Conferenza dei rettori, Gaetano 
Manfredi. Intanto il Consiglio di 
Stato boccia i test di medicina.

www.scuola24.ilsole24ore.com

INFORTUNI SUL LAVORO
Definiti gli importi
dell’una tantum
Definito l’importo per il 2015 
dell’una tantum che viene 
erogata ai familiari 
superstiti di lavoratori 
deceduti per infortunio sul 
lavoro dal Fondo di sostegno
per le famiglie delle vittime 
di gravi infortuni sul lavoro. 
La prestazione è rapportata 
al numero dei superstiti e il 
suo valore viene 
determinato di anno in anno 
in relazione alla risorse 
disponibili (5,3 milioni di 
euro per il 2015). Il decreto 
del ministero del lavoro 9 
luglio 2015 pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale numero 
221 di ieri individua in 3.500 
euro l’importo da erogare a 
fronte di un familiare 
superstite; 7mila euro con 
due familiari; 10.500 euro 
con tre familiari; 17.300 
con più di tre familiari. 

CONVEGNO A MILANO DEI TRIBUTARISTI

Dialogo professionisti-Equitalia
tra lotta all’evasione ed equità fiscale
All’indomani 
dell’approvazione definitiva 
del decreto legislativo sulla 
riscossione , in attuazione 
delle delega fiscale, a Milano si 
svolge il convegno nazionale 
promosso dall’Int, l’Istituto 
nazionale dei tributaristi, e da 
Equitalia, dedicato al ruolo 
della società di riscossione.

L’appuntamento è per oggi
dalle ore 14 , a Milano, pressso 
il Conference Centre 
Michelangelo, Hotel 
Michelangelo, sala Mosè (via 
Scarlatti 33). Il convegno si 
articolerà in due sessioni: una 
prima parte di 
approfondimento tecnico 
anche sulle novità del decreto 
(istanze di rateizzazione e 
strumenti amministrativi per 
bloccare la riscossione 

coattiva), affidato a Giuseppe 
Zambon (Int) e Andrea 
Umberto Daglia (Equitalia 
Nord). La seconda parte è 
organizzata come tavola 
rotonda politico-istituzionale 
su Equitalia, lotta all’evasione 
ed equità fiscale. 
Parteciperanno: Giorgio 
Benvenuto (presidente 
fondazione Bruno Buozzi), 
Vincenzo Busa (presidente di 
Equitalia), Mauro Maria 
Marino (presidente della 
commissione Finanze e tesoro 
del Senato), Enrico Morando 
(viceministro del ministero 
dell’Economia) e Riccardo 
Alemanno, presidente Int. 

Il convegno costituisce una
tappa all’interno del rapporto 
collaborativo tra i 
professionisti ed Equitalia. 

I numeri

angelo.busani
Linea


